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Sign ore. 

• * 

. - . 

Nel pubblicare le Vostre Osservazioni intorno 
al Piaggio al Lago di Garda e al Monte Bal- 
do del Dottor Ciro Pollini, Voi dod vi limi- 
taste a far conoscere gli errori ed i plagi com- 
messi -dal. medesimo ; ma avete voluto a viva 
forza biasimare pur me, e quel che è peggio 
mordermi io giusta me me. E siccome il Pubblico 9 
vedendo il mio silenzio, potrebbe per avventura, 
creder giuste le contumelie che contro di me 
scagliasté, perciò dovetti a mio malgrado vin- 
cere la ripugnanza che ho sèmpre avuto alle 
contese letterarie, e sottomettere a voi medesi- 
mo ed al Pubblico la mia difesa. 

In due luoghi delle Vostre osservazioni avete 
la viltà di attaccarmi colle più indecenti ed ol- 
traggiose espressioni, cioè alle face. 37 e 4°> 
alle quali voglio rispondere con tutta la possi- 
bile moderazione, bastando a me di convincer- 
vi ii; faccia al Pubblico del torto che avete 




à' insultare in gì ustamente uno che non vi ha 
fatto mai nulla. Se poi avrete .il coraggio di 
levarvi la maschera e di presentarvi come ogui 
galantuom si mostra chi sa forse che fra Voi e 
me non sianvi dei debiti da scontare? JVla fm- 
tanto che staglierete de' colpi di nascosto , e 
tradiiorescamente , io non potrò che compian- 
gere la vostra situazione ; protestando fin d'ora 
che io non risponderò pio, a qualsia»! ulteriore 
ingiuria, quaudo nel dirigermela, non vi mani- 
festiate col vostro vero nome. 

Ragionando Voi intorno alla pasta che tiene ' 
uniti- i frammenti della Grairwacke comune , 
face. 37, fate osservare: ch'essa non è mena 
antica degli altri materiali* che compongono la 
roccia , ne questi materiali preesistevano al ce- 
mento che li imprigiona , come per lo addietro 
credeva si , e come ha pure molto dappoi mo- 
strato di credere erroneamente f Annotatore di 
quel guazzabuglio orittognostico impresso in 
Milano nel 181 4 , sotto il titolo di Classifica- 
zione delle rocche secondo i più celebri autori 
(face. 348). 

Voi dunque , Sig. Critico gentilissimo , per 
la smania di mordere , avete voluto crearmi "a 
marcia forza autore di quelle note della classi- 
ficazione poste alla face. 248. Ebbene, mettete- 
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vi un buon pajo d'occhiali sul naso, ed aprite 
il secondo volume del. Trattato di Mineralogia 
del Brochant alla face. 58g in cui a vostro 
dispetto vi riscontrerete le stesse note. Ma a 
scanso di fatica vi trascriverò io stesso a fronte 
le note di cui mi fate autore. 

Brochant miner. L II. Classificazione delle roc- 
facc. 589. ce, face. 248. 

On peut obscrver que Si può osservare che 

le grauwache est la pre- la grauwacke è la pri- 

miére roche dans la- ma roccia in cui si ri~ 

quelle on rencontre des scontrino avanzi di cor- 

débris de corps orga- pi organizzati ; locchè 

nisès; ce qui dénote une dinota una- formazioué 

formation fypterieur& a posteriore a quella di 

ce Ile s de toutes les ro- tutte le rocce prece- 

ches precèdente* , come denti, come pure è il 

aussi cest le premier primo e più antico dei 

€t le plus ancien deS precipitati meccanici 
précipitès mécanique =3 

STii i, , . ...„••.,• 

- ^ pense que cela == Io sppo d'avviso 

n'«l \point vrai en gène- che ciò non sia . vero 

ttf,V et ri est pourlés,, io generale, fuorché per 

grauiyacket du far* le.^ufracfc deirHam 
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èt de Saxe. ( Voyez e di Sassonia. ( V. più 

cìàprèsy ce qui est dit sotto quanto si dice 

des grauwackes des Al- delle grauv?acke delle 

pes. ) Alpi. ) 

Eccovi dunque provato provassimo che quegli 
improprj termini che Voi avete avuto la carita- 
tiva intenzione di dirigere a me, gli avete in- 
vece scagliati cpntro il rispettabile niineralogo 
francese. 

L* altro punto piii importante nel quale mi 
caricaste d'ingiuriosi vocaboli, si è alla facciata 
3cj dove favellate intorno alla strontiana solfa* 
tica ne" corpi marini petrificati di Monte viale 
nel Vicentino. Qui Voi confondete da bel prin- 
cipio la strontiana sol fa tira nei conglomerati 
vòlcanici di Montecchio Maggiore§con quella 
da me scoperta a Monteviale. E ne date subito 
una prova indubitabile asserendo, che il primo 
11 quale ne abbia favellato sia stato il Catullo 
nel suo Manuale di Mineralogia alla face. 4^ 
( dovevate dire alle face. 49 e 5o ) . Questo 
veramente è' un errore imperdonabile ad un 
critico così minuzioso come Voi siete. Imperoc- 
ché cinque anni prima che il Catullo ' pubbli- 
casse il suo Manuale Mineralogico, cioè nel 
1807 il mid' Egregio Amicò il Co: Manali 
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Pencati di Vicenza l'aveva mandata al Consiglio 
delle Miniere di francia, e fu quindi la mede** 
sima descritta ( come ho detto nella mia Me- 
moria, Milano i8i3 face. 7 ) dal Sig. TonneU 
lier conservatore del Gabinetto di Mineralogia 
di francia in una noia da esso « inserita nel se- 
condo semestre del Journal des Mines alla face, 
'44- Pgris an. 1807. A che dunque serviva che 
io citassi il Catullo , il quale non fa che accen- 
narla , mentre il Marzari l'aveva cinque anni 
prima di lui rinvenuta, conosciuta e descritta ? 
Quanto poi all' altra varietà di Monteviale Voi 
asserite falsamente che li Signori Marzari, Ma- 
raschini e Castellini l'avessero difTusa nei Ga- 
binetti dei dilettanti innanzi che io pubblicassi 
la mia scoperta. E' bensì vero che li Signori 
Marzari, Maraschini e Castellini ne fecero par- 
te a diversi dilettanti prima che io rendessi di 
pubblica ragione la citata Memoria ; ma Voi 
non dovevate, Sig. Critico umanissimo, ignorare 
che un auno prima, io l'aveva già comunicata 
par lettera e al chiarissimo Sig. Co* Niccolò 
Da Rio di Padova, e all'illustre Sig. Pianelle di 
Parigi , come di leggieri potete accertarvene 
leggendo il Giornale dell' Italiana letteratura 
compilato dalli Signóri Fratelli Conti Niccolò 
e Girolamo Da Mio tom. xxxu. face. 377 > 
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Padova i8ra, ed il, Bullelin de Pharmacié 
tom, iv. Paris 1812 face. 575. Del rimanerne 
siccome tutti e tre cotesti valenti Uomini sono 
tuttora viventi, perciò Voi potete interrogarli 
sulla verità di quanto io qui espongo. Quanto 
ali* Ab. Maraschini ed al Sig. Castellini, posso 
assicurarvi che quando io comunicai loro ver- 
balmente la mia scoperta della stron liana sol- 
fatica di Mon le viale, non solo essi non mi dis- 
sero d'averla prima di ine riconosciuta; ma mi 
mandarono pochi giorni dopo l'uno da Schio 
e l' altro da Castelgombei lo , diversi esemplari 
di un altro fossile, ch'essi credevano potesse 
essere altra varietà di strontiana solfatica , come, 
potete rilevare dalla citata mia lettera al Co: 
Da Rio. Anche il lodato mio amico % Màrzati 
fu da me più volte consultato intorno al fossile 
di che si tratta, ed egli non mi mauifestò giam- 
mai d'averlo prima di me rinvenuto. Anzi per 
maggiormente convincervi. Critico graziosissimo, 
vi dirò, che dopo la pubblicazioue della mia 
Memoria , avendogliene trasmessa una copia ; 
questi mi scrisse una sua lettera in cui fra l'al- 
tre cose mi dice; Vi sono obbligato di avermi 
citato graziosissimamente nella vostra bella me- 
moria » . Come volevate duuque che il Marzari 
non mi dicesse d'avere pel primo conosciuto 
la strontiana solfatica di Munte viale? 
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Dopo tutte le prove di fatto che ho opposto 
ad una vostra semplice asserzione , mi lusingo 
che, se non Voi Critico cor tesissimo , almeno 
il Pubblico valuterà le mie ragioni a tanti e si 
incontrastabili documenti appoggiate. 

Io arrossirei se jni stendessi a confutare le 
altre contumelie che Voi mi avete dirette , 
chiamandomi autore di una impudente Memoria, 
come se questa non altro sia fuorché un im- 
pasto di passaggi dì altri autori qua e là tolti , 
malgrado il più favorevole voto di molti Dotti 
d'Europa, che Voi stesso non potete ignorare. 
Ed oh perchè non evvi un tribunale destinato 
a punire i delitti che commettónsi sotto il no- 
me di quistioni letterarie! Voi sì, Critico no- 
hilissimo , che questa volta non ne andreste 
impunito! Ma poiché un sì utile costume non 
fu peranco introdotto nel mondo letterario , io 
^ vi abbandono al tribunale non meno severo 
dell'opinione pubblica, il quale ha già pro- 
nunciata la sua inappellabile sentenza. 

E giacché sono occupato nell' ammonirvi e* 
nel riclamare ciò che mi è. dovuto mi permet- 
terete che io rivendichi due rubamenti o plagi 
che dir si vogliano , i quali furono compiessi 
or pra sulle mie impudenti produzioni. Il pri- 
mo di lai plagi è del Sig. Professore Ciro JpoU 
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tini, e l'altro è precìsa rae* te tutto vostro. Ma 
io , Sig. Critico civilissimo , non voglio , alla 
vostra maniera, asserire delle proposizioni senza 
fondamento. Quindi eccovenè le prove. Descri- 
vendo io la piii volte nominata strontiana sol- 
fatica di Mouteviale , la rfnale si trova entro 
alcune madreporiti ed in una pietra calcarea 
conchigliacea , dissi ( Mem. face. 8 e s. ) che ; 
In questa pietra ho osservato che la strontiana 
solfatica ora ha incrostato i corpi marini che 
vi sono racchiusi ,* ora ha penetrato e riempito 
i loro gusci, ora si è perfettamente modellata 
sulla loro figura , in guisa che essendo distrut- 
ta la conchiglia, si vede la strontiana solfati- 
ca in massa e che ne rappresenta con esattezza 
là forma. Ed il Sig. Prof. Pollini nel citato 
Viaggio alle face. 61-62 favellando della stessa 
sostanza, dice che Monte Viale sul Vicentino 
offre un fenomeno singolare, cioè: Rinvengonsi 
in esso ( doveva dire colà o in quelle vicinan- 
ze , poiché Monteviale non è una Montagua , 
come mostra di credere il Pollini, ma è invece 
un Villaggio sopra un colle che porta questo 
nome. Ecco quanto accade a coloro che seri- 
vono copiando senza avere mai nulla veduto ! ) 
corpi organizzati marini penetrati dalla stromia- 
na solfatica y la quale ( fate bene attenzione a 
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queste parole ) ora li incrosta , e ricopre , ora 
li penetra e ne riempie i gusci in guisa che 
modellatasi sulla loro figura assume perfetta" 
mente la forma della' conchiglia che si è di- 
strutta. E della mia Memoria oeppur verbo 

Io so benissimo il motivo di colai silencio; ma 
non voglio per ora manifestarlo ; poiché è fa- 
cile che io debba ben presto ritornare sullo 
stesso argomento. * 

Veniamo ora a Voi, Sig. Critico amorevolissi- 
mo , e permettetemi che vi riprenda un pochi- 
no intorno a quella congettura che cpn magi* 
strale prosopopea esponete alle face. 5a-53 delle 

vostre Osservazioni, intorno all' odore di tar* 

* 

tuffo che esala quella specie di madreporite 
scoperta dal Fortis a Mooteviale allorché que- 
sta viene strofinata o percossa. Non mi Farò ad 
esaminare di quanto peso sia la vostra opinione 
intorno all'odore dei tartufi, cioè ch'essi trag- 
gano il loro odore dalle radici degli alberi fra 
i quali alignano * per passare" di slancio alla 
congettura sùlF odore della madreporite di cui 
Si tratta. , . 

Voi asserite: Che se V analisi chimica tanto 
del vero tartuffo quanto della cosi detta taf* 
tuffile potesse istituirsi con tanta precisione che 
sfuggire non potesse V il che sembra 
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difficilissimo anche per gli sperimenti del Vau~ 
quel in ( Anoales de Chimie ) , noi siamo d'av- 
viso che otterremmo gualche lume sulla com- 
posizione degli odori , argomento ancora molto 
oscuro , e che meriterebbe d' essere . da gualche 
valente «chimico sviluppato. Noi frattanto, che 
portiamo opinione essere dovuti i varj odori 
alle. diverse combinazioni dei gas conosciuti , e 
forse di alcuni altti ancora ignoti , crediamo , 
che l'odore della tartuffite risieda appunto nel- 
le basi di alcuni gas , le quali gasificandosi 
mercè delle percosse , o delle strofinatwe , che 
rendono palese il calorico Utente , si pongono 
in istato libero. . ' . - . 

' Voi non dovevate ignorare , Sig. Critico di- 
scretissimo , che io fino dalli 7 Agosto del i8r5 
avevo letto all' Istituto Italiano una Memoria 
sulla , tartufate* di cui si parla che tale me- 
moria fu anche tradotta in lingua francese e 
pubblicata nel toni. 56 della Bibliotheque Bri- 
tannique , che fa sì stampa a Ginevra , alla face, 
159 anno 181 4. Ma giacché Voi non !a cono- 
sceste o fingeste di non conoscerla, vediamo 
cosa io ho detto nella stessa : Dans le but de 
reconno uro si cette matiérfi bitumineuse obser- 
vèe dans la tUssolution nitri que ètoit de nature 
animale, ou vègéfrle, j ai mis , dans un evapo- 
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ratoire une certame quantità de poudre madre- 
porique , sur laquelle f ai srersè de C acide ni- 
trique ètendu Jean. La présence de V acide 
produisit une vive effervescence , rèsultant da 
dèveloppemcnt de V acide carbonique : f obser- 
vai ensuitc avec surprise, que le dcveloppement 
de gaz étoit accompagnò <f une odeur de truffe 
trè-sensible je dis , avec surprise , parce que 
Mr. Vauquelin 9 qui avoit fait cette experience 
avant moi*ne dit rien de ce fait particulier. ' 
Cette circonstance » de la réunion du pria* 

* * * 1 

cipe odorant avec le gaz développè , me donna 
r esprrance qu en faisant absorber ce gaz à un 
liquide je pourrois combiner le principe odo- 
rant avec ce dernier. En conséquence, j'essayai 
cT introduire environ six à huit onces de la 
madrepore pulvérisée , dans un flacon de verre 
à deux goulots , autfuel j* adaptai une sorte 
(T appareil de Woulf dont les vases contrarine 
de Ceau pure. Après avoir bien lutè les jointti* 
res, je versai par le goulot libre du premier 
facon une certame quanti tè d'acide nitriqué 
sur la madreporite pulverisèe. Lorsque tout le 
gaz acide carbonique se fut degagé, et eut tra- 
verse en bulles le liquide des flacons , je dé- 
lutai V appareil , et je trouvai qut V eau da 
premier flacon avoit acquis V odeur dé la 
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madrcporite trufjfèe $ et etite odeur demeura 
attachée à i* eau , méme après que le gaz acide 
carbomque £ eut abandonnèe en totalìtè. E più 
avanti uella conclusione : Quant à la substance 
qui fo uff Ut à cetle madrepore le principe odo- 
rant , qu elle exale \orsqu ori la frappe , ou 
qu on le frotte , il n est point a assi fugace ni 
destructible qn on V a cru. Et enfia , V unique 
nioyen "de séparer ce principe , du fossile qui 
la foumit } est de dissoudre . la madrepore dans 
l'acide nitrique ètenduè , et de forcer L* acide 
carboni que qui se degagé et V emporte avec 
lui, à traverser de Z 1 eau, qui en demeure im~ 
pregnèe fune manière assez permanente. 

Onde che ve ne pare Sig. Critico u riunissi- 
mo? Non ho io tre anni prima provato col- 
T esperienza, ciò che Voi volevate far credere, 
cosa nuova, con una semplice congettura? Avrei 
molte cose da dirvi su questo ed altri argo- 
menti , e vi ripeto che se avrete il coraggio 
di presentarvi a visiera calata come fanno i 
bravi militari i quali per disputa insorta battonsi 
ad armi eguali , può darsi allora che io abbia 
tanto nelle mani da presentarvi al Pubblico nel 
Vostro vero aspetto, e farvi conoscere per quel 
desso che pur siete. Fintanto dunque che vi 
terrete nascosto dietro al macchione di uu Unto 
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nome io volontiéri tacerò; e mi permetterò solo 
di darvi alcuni amorevoli consiglj. Questi sono : 
i. Che innanzi di criticare ( giacché ne siete 
smanioso ) esaminiate ben bene le produzioni 
altrui per non tartassarle ingiustamente: 2. Che 
quando vogliate stampare, fi facciate prima ad 
esaminare tutti gli autori che hanno scritto in- 
torno alla materia di cui volete trattare, altri- 
menti a più giusta ragione potrò applicarvi il 
rimprovero che Voi fate al Pollini alla face. 20 
delle vostre Osservazioni: 5. Che non perdiate 
il tempo nell' oltraggiare or Tuuo ed or r altra 
per fini indiretti: 4* Che siate coerente ne' vo- 
stri affetti e ne' vostri pensieri, tanto scrivendo 
lettere private , quanto pubblicando censure : 
5. Che io -fine, sopressa ogni bassa passione, 
uniate i vostri sforzi a quelli degli altri coni. a* 
zinnali, onde sostenere la gloria della nostra 
Patria. Così ogni nostro letterato e filosofo con- 
cordemente operando verrà a distruggere o 'al- 
meno a diminuire quella sfavorevole opinione 
che di noi hanno alcuni Dotti stranieri, i quali 
ci considerano quasi tanti invidi , di non altro 
occupati, fuorché ' del misero piacerà di luce- 
rarsi a vicenda. 
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